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Duo Güher e Süher Pekinel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 171
Duo Murray Perahia e Radu Lupu . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 171
Pianoduo Symbiosis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172
Maria João Pires . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 172
Duo Costanza Principe e Luca Ciammarughi . . . . . . . . . . . . . . . . . 173



Duo Laura e Beatrice Puiu . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 173
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PREFAZIONE

L’importanza della letteratura pianistica a quattro mani, nel
repertorio musicale di tutti i tempi, emerge dalla sottile e pro-
fonda connessione con la genesi di molte composizioni musi-
cali, per i più vari organici cameristici, orchestrali e vocali.

Assai diffusa la pratica di ‘‘abbozzare’’ a quattro mani la
partitura di una Sinfonia (pensando per esempio a Debussy o
a Ravel) per poi ‘‘orchestrarla’’.

La definirei una sorta di ‘‘appendice obbligata’’ al com-
porre, ‘‘il luogo intimo della creazione e della riproduzione’’
grazie alla versatilità del pianoforte a quattro mani che ci per-
mette, con l’ausilio di un amico pianista – anche un amatore
– di esplorare le delizie di una pagina musicale, magari ine-
dita, attraverso la riduzione pianistica.

Inutile annoverare l’importanza storica, prima dell’avvento
del grammofono, di questa stupefacente modalità esecutiva,
che regnava nei Salotti o nei luoghi deputati della Musica.

Il repertorio ancora oggi nasconde capolavori di cui,
spesso, non si ha nemmeno conoscenza.

Ed Alberto Cima Vivarelli ci rivela la grandezza e la ric-
chezza di una letteratura musicale che vive di una sua nobile
autonomia.

Oltre all’aspetto conoscitivo-esplorativo della musica,
grazie alla modalità del ‘‘suonare a quattro mani’’, non si
deve trascurare l’alto valore didattico: è richiesto all’interprete
il controllo minuzioso della tecnica ma, nel contempo, di una
piena consapevolezza della scrittura musicale che raggiunge
livelli di complessità ben superiori al consueto spartito piani-
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stico. La conoscenza dell’armonia, dell’orchestrazione, la fles-
sibilità nel saper condurre il tempo musicale con la giusta
agogica ed un uso dei pedali che deve tenere in considera-
zione di ogni aspetto timbrico, di un’intessitura melodico-ar-
monica di grande complessità; la capacità di immaginare un
‘‘suono’’ – quello dell’orchestra o di un ensemble cameri-
stico – cercando di riprodurlo con i limitati mezzi dello stru-
mento a tastiera, attraverso il magico connubio del tocco pia-
nistico e della magia del pedale di risonanza.

L’Autore affronta l’argomento senza indugi, da esperto
didatta, ‘‘mettendo in guardia’’ chi si cimenta in questa mo-
dalità esecutiva: ‘‘Le esecuzioni a quattro mani sono invece un
grosso rischio perché se è già difficile coordinare due mani di
uno stesso pianista, coordinarne quattro, di cui si è proprietari
solo della metà, è ancora più complicato’’.

Evidenzia l’importanza di questa pratica pianistica fin dai
primi anni di studio ‘‘suonare a quattro mani con il Maestro’’;
immagini suggestive spesso ritratte nei dipinti ottocenteschi,
testimonianza di un passato glorioso.

Un ‘‘passato’’ e un ‘‘presente’’ in cui potersi immergere
grazie alla ‘‘Guida all’Ascolto’’ in cui troviamo, oltre alle note
composizioni (dalla Fantasia di Schubert, a Dolly di Fauré...)
una letteratura musicale inedita, tutta da esplorare.

Alberto Cima Vivarelli, entusiasta ‘‘Wanderer’’, si è im-
merso in questo repertorio, navigandolo minuziosamente, ri-
velandoci tutti e quattro i ‘‘punti cardinali’’:

– genesi e importanza del repertorio a quattro mani;
– il repertorio, con curiosi e attinenti approfondimenti ad

alcune ‘‘aree strategiche’’;
– l’importanza didattica del ‘‘far musica a quattro mani’’;
– il ‘‘quattro mani’’ e i suoi interpreti, anche attraverso

una preziosa guida all’ascolto.
Nel contempo ci ‘‘invita a salire a bordo’’ come ‘‘com-

pagni di viaggio’’, magari sedendosi al pianoforte con lui:
‘‘Per gli amanti dell’arte musicale è anche un modo diverso per



abituarsi ad ascoltare e scoprire nuove emozioni’’; un coinvolgi-
mento appassionato, ricordandoci, in questo tragico momento
storico di isolamento culturale, l’importanza della ‘‘condivi-
sione’’ dei sentimenti e delle emozioni, attraverso un ‘‘modo
di far Musica che unisce’’.

CARLO BALZARETTI

XI
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INCIPIT

Questo saggio nasce sostanzialmente per due motivi: realizzare
una analisi delle origini storico-musicali del pianoforte a quattro
mani e del suo sviluppo durante i secoli, sino ai nostri giorni; sot-
tolineare l’importanza didattica di suonare a quattro mani.

Una composizione a quattro mani è qualsiasi pezzo scritto per
essere suonato da due pianisti su uno stesso pianoforte (Piano
Duet); quando invece i due esecutori suonano su due pianoforti
differenti si parla, più propriamente, di ‘‘duo pianistico’’. In en-
trambi i casi c’è una letteratura di straordinaria importanza. Perso-
nalmente preferisco il quattro mani poiché è più intimistico, si vi-
vono meglio insieme gli affetti e le passioni ed è bello comunicare
in due emozioni e sensazioni.

Talvolta alcuni pianisti suonano composizioni per pianoforte a
quattro mani su due pianoforti. La ritengo una prassi inadatta
poiché l’originale viene praticamente mutato, essendoci una doppia
pedalizzazione e la timbrica non è conforme. Gli effetti sono
dunque differenti.

Credo che sia giusto oggigiorno rivalutare questa formazione
(anche se rispetto al passato vi è una maggiore considerazione) e
mettere in evidenza il grande ruolo che può rivestire nel contesto
sociale. Non dimentichiamo poi che il pianoforte a quattro mani
permette ai pianisti di condividere non solo il medesimo spartito,
ma addirittura lo stesso strumento, aspetto unico nella storia.

Grandi musicisti hanno scritto composizioni di inestimabile
bellezza per questo organico, nate con funzioni diverse fra loro:
come diletto per gli esecutori, come primo contatto alla cono-
scenza dei grandi lavori cameristici e orchestrali, mediante trascri-
zioni e come elemento didattico-educativo per avvicinare ludica-
mente i giovani allievi alla musica d’insieme.

1
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Non è facile suonare a quattro mani. Si deve condividere uno
stesso spazio, bisogna sapersi adattare alle esigenze fisiche, morali
e spirituali dell’altro, si possono creare ‘‘contrasti’’ che poi vanno
ricomposti e si condivide uno stesso amore, in tal caso per la mu-
sica. È dunque un’esperienza unica, un percorso da affiancare a
quello solistico, che permette una conoscenza più approfondita di
altri campi della musica e consente un miglioramento tecnico deri-
vante da un modo di suonare totalmente diverso rispetto al solista.
Suonare a quattro mani è una disciplina incredibile. Probabilmente
è una delle massime vette del suonare insieme. Per raggiungere un
buon risultato non si devono trascurare l’uso del pedale, lo spazio
vitale sulla tastiera, l’equilibrio fra il registro medio-grave e quello
medio-acuto. Due persone che suonano insieme parti diverse svi-
luppano il senso del ritmo e la concentrazione nell’esecuzione,
assai maggiormente che se suonassero per conto proprio; mettono
duramente alla prova la preparazione tecnica dal momento che en-
trambi sono costretti ad ascoltare, oltre la propria esecuzione,
anche quella del compagno/a a fianco; pertanto se la preparazione
non è più che solida è facile confondersi e sbagliare. La musica
d’insieme affina la capacità di ascolto e contribuisce ad accentrare
l’attenzione sulle caratteristiche timbriche, espressive e tecniche.

Quattro sono gli aspetti tecnici ed espressivi che non vanno
sottovalutati nell’esecuzione delle composizioni per pianoforte a
quattro mani. Coordinazione motoria: i due pianisti non devono
solo coordinare le proprie mani, ma anche coordinarsi a vicenda.
Precisione ritmica: è necessario eseguire con precisione sia figure
ritmiche semplici (omoritmia) sia complesse. Ricerca timbrica ed
espressiva: è opportuno che i due esecutori lavorino a fondo su
una appropriata ricerca del suono e sull’espressione. Aspetto armo-
nico: curare adeguatamente la struttura armonica.

S’intende inoltre fornire un prezioso aiuto anche a coloro che
intendono accostarsi a questo repertorio da un punto di vista del-
l’ascolto.
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2.

PANORAMA STORICO
DEL PIANOFORTE A QUATTRO MANI

L’esecuzione per due pianoforti (o comunque strumenti a ta-
stiera) era già conosciuta nel periodo barocco, come si può evin-
cere dai concerti per due clavicembali di J.S. Bach, mentre l’esecu-
zione di due esecutori su un unico strumento risale al periodo clas-
sico. Fu una sorta di moda nata alla fine del sec. XVIII, che as-
sunse caratteri propri nel sec. XIX. Questo genere si affermò
principalmente nel periodo Biedermeier, corrente sorta quale sim-
bolo della cultura tedesca del primo Ottocento e indica il periodo
storico compreso fra il 1815 e il 1850.

La musica per pianoforte a quattro mani entrò all’inizio princi-
palmente nei salotti e fu una colonna portante tanto nel repertorio
degli amatori quanto in quello dei professionisti. Venivano eseguite
sia composizioni originali sia trascrizioni; queste ultime soprattutto
per riprodurre su una stessa tastiera sonorità dal sapore orchestrale
(ouverture da opere e sinfonie in particolare, nonché i grandi ca-
polavori della letteratura sinfonica, operistica e cameristica). Vi
erano però altre funzioni: come esercitazione didattica e, di conse-
guenza, come uso pedagogico; per diletto e piacere degli esecutori;
come campo di sperimentazione.

Se il quattro mani su due pianoforti ha un ruolo di primo piano
nelle sale concertistiche, il quattro mani su un pianoforte svolge una
pratica di intimità familiare e proprio per questo motivo è maggior-
mente comunicativo. Tutto è messo in luce: non solo l’aspetto for-
male, ma anche i sentimenti, le emozioni, gli affetti, le commozioni
e le trepidazioni dei compositori e degli interpreti.

Non è semplice risalire ai primi documenti. Il ‘‘la’’ è da attri-
buire presumibilmente al virginalista inglese Thomas Tomkins
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3.

LE SCUOLE NAZIONALI

Il soggettivismo, l’individualismo, il senso di indipendenza, ti-
pici dello spirito romantico, si trasmisero dal singolo all’intera co-
munità. Nacque cosı̀, in tutte le Nazioni, un ardente spirito pa-
triottico. Tutti i popoli che erano in qualche modo assoggettati ad
altre Nazioni si ribellarono e reclamarono la loro identità e la loro
indipendenza. In tutti i Paesi europei si sviluppò un poderoso sen-
timento nazionale, che portò alla ricerca e alla valorizzazione della
cultura autoctona. In ambito musicale si assistette alla rivalutazione
del canto popolare che non venne visto come un prodotto di bassa
cultura, ma come espressione dell’autentica anima del popolo.

Persino Paesi come la Russia, la Spagna, la Cecoslovacchia, l’Un-
gheria e molti altri, che sino allora avevano avuto una scarsa vita mu-
sicale autonoma, si ribellarono alla cultura musicale dominante, che
era rappresentata soprattutto dalla musica strumentale tedesca e dal-
l’opera italiana, e ricercarono una loro autonomia di espressione.

Sorsero cosı̀, in tutti i Paesi, delle Scuole Nazionali che porta-
rono nella musica una ventata di linfa nuova. Era lo spirito della
musica popolare che con i suoi ritmi, le sue melodie, i suoi modi
grossolani ma genuini, entrava prepotentemente nel mondo della
cosiddetta ‘‘musica colta’’.

Tutti questi mutamenti interessarono non solo la musica stru-
mentale e vocale, ma divenne anche un preciso punto di riferi-
mento per quanto concerne il repertorio per pianoforte a quattro
mani e per due pianoforti. I più significativi esponenti furono
Dvořák per quanto riguarda il folklore slavo e Grieg, principale
esponente della scuola norvegese.

La musica di Antonı́n Dvořák (1841-1904), che con Smetana e
Janáček è fra i massimi rappresentanti della musica ceca, poggia sul
patrimonio del folclore slavo, tuttavia più che sottolineare, come
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5.

L’ETÀ MODERNA E CONTEMPORANEA

Nel XX secolo la musica ha compiuto quella che sembra una
svolta radicale e assoluta rispetto agli sviluppi e alle esperienze che
l’hanno accompagnata per cinque secoli. Questa rivoluzione, di cui
siamo direttamente partecipi, esaminata sulla base di tutti gli ele-
menti tecnici, estetici e sociali che l’hanno determinata, dimostra
come in realtà si tratti di una logica evoluzione, di cui non ci è an-
cora dato sapere la prospettiva futura. Il Novecento non solo ha ri-
modellato i materiali fondamentali della musica: suono, sistema di
notazione, gli stessi strumenti, ma ha pure mutato il rapporto che
il compositore stabilisce con il pubblico e la società, tale che ne
esce minacciata la sua stessa libertà di artista, per le implicazioni
commerciali o politiche che la sua opera viene a rappresentare.

Per musica moderna s’intende generalmente quella composta
nella prima metà del Novecento, collocabile fra modernismo, im-
pressionismo e post-romanticismo; per musica contemporanea quel-
la venuta dopo, dalla Seconda Guerra Mondiale a oggi (atonalità,
dodecafonia, serialismo, Seconda Scuola di Vienna, musica elet-
troacustica, musica concreta, musica sperimentale e minimalista).
Si deve tuttavia tenere presente che queste classificazioni sono, in
linea di massima, incerte e talvolta soggettive.

Heinrich Hofmann Heinrich Hoffman (1842-1902) è un com-
positore e pianista tedesco oggigiorno pressoché dimenticato. Sino
ai trent’anni svolse attività concertistica, poi si dedicò alla composi-
zione producendo opere teatrali, numerosi lavori sinfonici, corali e
da camera oltre a vari pezzi pianistici. Stilisticamente fu un seguace
di Wagner. Ha ricevuto la sua educazione musicale presso la Neue
Akademie der Tonkunst di Theodor Kullak a Berlino. Acquistò
una certa fama negli anni 1870/1880, tuttavia il semplice eclettismo
alla moda del suo lavoro non gli ha assicurato un successo con-
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6.

L’IMPORTANZA DIDATTICA
DEL PIANOFORTE A QUATTRO MANI

Suonare a quattro mani fa parte integrante dei programmi di
studio nelle classi di pianoforte di molti paesi. Nei nostri pro-
grammi ministeriali non ce ne è purtroppo neppure l’ombra. Suo-
nare a quattro mani, secondo una diceria comune, non è un’abilità
richiesta al pianista: il vero pianista è il solista.

Le esecuzioni a quattro mani sono invece un grosso rischio
perché se è già difficile coordinare due mani di uno stesso pianista,
coordinarne quattro, di cui si è proprietari solo della metà, è an-
cora più complicato.

Suonare a quattro mani, in un certo senso, è l’equivalente del
quartetto per gli studenti degli strumenti ad arco. Se qui si deve es-
sere in grado di ascoltare in quattro direzioni diverse, andando al
fatto pianistico significa conoscere l’altro pianista, condividere i sen-
timenti l’uno con l’altro, rispettare l’individualità di ciascuno met-
tendola al servizio dell’insieme. Non sono obiettivi da poco, ai quali
si aggiunge il piacere di usufruire di un repertorio musicale che altri-
menti resterebbe sconosciuto, eppure di inestimabile valore.

Didatticamente parlando per l’allievo che inizia lo studio del
pianoforte è importante poter suonare a quattro mani con l’inse-
gnante, sentirsi ‘‘alla pari’’, potersi confrontare e stabilire con lui
persino un rapporto migliore; inoltre abituarsi ad ascoltare un pro-
dotto musicale più complesso e perfezionare il senso ritmico. Tutti
elementi basilari.

Utile è anche poter far suonare a quattro mani gli allievi fra di
loro quando sono alle prime armi: un’ottima occasione per tutti.
Suonare a quattro mani non è tempo perso; al contrario è utile e
vantaggioso anche per chi suona da solo. Suonare non è solo met-
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7.

GUIDA ALL’ASCOLTO

CHARLES-VALENTIN ALKAN (1813-1888)

Trois Marches op. 40 per pianoforte a quattro mani

L’opera di Alkan è stata in gran parte ignorata dai suoi con-
temporanei. Per lungo tempo il suo genio è stato trascurato, seb-
bene un artista come Liszt lo ammirasse profondamente. Ancora
oggi la sua musica non è ascoltata come meriterebbe.

All’inizio del XX secolo è stato Busoni a riportare in auge la
sua ammirevole produzione, eseguendo sue composizioni in un
concerto a Berlino. Queste tre Marce sono l’unica composizione da
lui scritta per pianoforte a quattro mani. In questi brani del 1857,
Alkan non esplora né il virtuosismo (anche se sono necessari validi
interpreti), né l’espressione, né il linguaggio musicale, ma cerca
piuttosto di animare la scrittura senza tralasciare il genere abba-
stanza codificato della ‘‘Marcia’’, non si lascia prendere dalla rigi-
dità del genere. Traspare in queste pagine uno spirito giocoso e
persino marziale e festoso.

La prima Marcia – Allegro – è caratterizzata da un motivo di-
scendente ripetitivo: evidente allusione alla parte centrale della Po-
lacca Eroica di Chopin.

La seconda Marcia – Allegro moderato – è la più sorprendente
delle tre con i suoi ricchi piani sonori; termina in una magnilo-
quenza che non può che essere divertente.

Nella terza Marcia – Moderatamente – vi è una chiara diffe-
renza fra l’accompagnamento (staccato) e la melodia. Non si de-
vono confondere queste Marce con le Marches de Trois op. 37 per
pianoforte solo composte da Alkan nello stesso anno (1857).
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ANTON ARENSKIJ (1861-1906)

6 pezzi infantili op. 34 per pianoforte a quattro mani

Il compositore russo, insegnante di composizione di Rachma-
ninov, ha scritto questi semplici e deliziosi pezzi a quattro mani de-
dicati all’infanzia, che abbracciano la gamma delle emozioni secondo
lo stile romantico russo. La prima edizione ebbe luogo a Mosca nel
1894. Racconto di fiabe (Fairy Tale) è un Andantino in sol minore;
inizia con un’atmosfera dolorosa e termina in un bagliore luminoso.
Cucù (Allegro), in si bemolle maggiore, un pezzo carino e onomato-
peico, traccia il ‘‘richiamo del cuculo’’. Lacrime (Tears) è scritto nel-
l’inusuale tempo di 5/4. È un Andante con moto (In modo frigio) e
ha una misteriosa, sofferta atmosfera religiosa. Valzer (Allegro ma
non troppo), in fa maggiore, è brillante e, nel contempo, cantabile:
assai delizioso. Ninna-Nanna (Cradle Song) è un Andante sostenuto
in do maggiore; è un pezzo calmo e delicato, una forma di canzone
popolare dal ritmo lento. Si conclude con Fuga su un tema russo, Al-
legro moderato in re maggiore: una musica maestosa, basata su una
accattivante elaborazione contrappuntistica. È una composizione
che meriterebbe di essere maggiormente eseguita in pubblico. Non
esiste alcuna incisione discografica.

LUDWIG VAN BEETHOVEN (1770-1827)

Otto Variazioni in do maggiore su un tema del Conte Waldstein
per pianoforte a quattro mani

Furono composte a Bonn nel 1791/92. Il nome del conte Fer-
dinand Ernst Waldstein, diplomatico, ricorre spesso nella biografia
beethoveniana, in quanto amico fidato e mecenate tra i più gene-
rosi. Il fatto che fosse un ottimo musicista dilettante autorizzò Bee-
thoven a prendere in considerazione le sue idee. Il principio della
variazione assumerà più tardi un ruolo decisivo e innovativo nella
produzione di Beethoven: questa serie si svolge tuttavia ancora se-
condo la tecnica tutt’altro che sperimentale della fioritura del
tema, che resta sempre riconoscibile; i ruoli dei due esecutori,
però, si scambiano di continuo, creando un movimentato gioco di
incastri. La composizione si fa molto interessante dalla settima va-
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8.

FINALE.
ALLEGRETTO

Suonare bene a quattro mani è molto difficile. È una disciplina
incredibile e per raggiungere un buon risultato richiede l’espe-
rienza di un’intera vita. L’uso del pedale, lo spazio vitale sulla ta-
stiera, l’equilibrio fra il registro medio grave e quello medio acuto
rappresentano le massime vette del suonare insieme.

Suonare a quattro mani su un pianoforte solo è un’esperienza
singolare. Assai gratificante quando si legge qualcosa insieme, ma
sorprendentemente difficile quando si cerca di perfezionare il ri-
sultato, di suonare davvero ‘‘insieme’’, di trovare la cifra della
propria interpretazione. Rapportarsi psicologicamente, musical-
mente, ma anche proprio fisicamente a uno spazio espressivo di-
mezzato e a un lavoro reciproco e incessante di calibratura della
propria potenzialità sonora e gestuale, può essere un problema
molto spinoso da superare. Tuttavia, quando si riesce ad appas-
sionarsi a un lavoro cosı̀ peculiare e a condurre una ricerca rigo-
rosa (come spero sia stato l’intento di questo saggio) si può avere
la gioia di scoprire, vicino al repertorio più noto e frequentato,
anche una vera miniera di pezzi dimenticati o mai entrati nella
tradizione concertistica. Riportare a nuova vita composizioni che
giacevano in qualche angolo remoto di biblioteca, scoprire che è
anche possibile imbattersi in qualche meraviglia nascosta è, in
molti casi, straordinario ed entusiasmante.

L’esecuzione al pianoforte a quattro mani differisce in un
punto fondamentale da quella con due pianoforti. Mentre la lette-
ratura per due pianoforti sfrutta il dialogo fra due solisti, nell’ese-
cuzione a quattro mani l’obiettivo è piuttosto di realizzare la per-
fetta unità ed omogeneità con uno strumento. Il raggiungimento di
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APPENDICE

GLI INTERPRETI

PER PIANOFORTE A QUATTRO MANI

N.B.: Propongo, in ordine alfabetico, una indicativa carrellata di grandi in-
terpreti per pianoforte a quattro mani. I dati sono stati estrapolati da quelli
ufficiali riportati su Internet, su libretti di sala e su booklet dei CD, pertanto
non mi assumo alcuna responsabilità sui dati contenuti. Alcuni duo pianistici
sono ancora in carriera, altri non più, ma hanno contribuito, in ogni caso, a
diffondere questo prestigioso repertorio in sede concertistica o discografica.
Ho tuttavia completato in certi casi, mediante il mio archivio discografico, le
notizie relative alle registrazioni di alcuni artisti citati.

Duo d’Accord: Lucia Huang e Sebastian Euler

Inconfondibili sono le performances del Duo d’Accord: una naturale
fusione di calore europeo e asiatico. La ‘‘Süddeutsche Zeitung’’ ha procla-
mato Lucia Huang e Sebastian Euler ‘‘grandi pianisti, il cui modo di suo-
nare non è solo una bella dimostrazione tecnica, ma una percettibile
espressione di profondi sentimenti più intimi’’. Lucia e Sebastian si sono
conosciuti mentre studiavano musica all’Università di Monaco di Baviera.
Nel 1999 hanno dato vita al Duo d’Accord. Sono spesso chiamati a far
parte della giuria di concorsi internazionali. Parallelamente alla loro car-
riera concertistica, tengono conferenze al Conservatorio di Innsbruck,
dove entrambi insegnano nelle classi principali di pianoforte. Hanno pub-
blicato alcuni dischi di successo. Fra questi da ricordare un Hommage à
Weber (2 CD) e le opere per due pianoforti del musicista polacco Ale-
xandre Tansman (entrambi pubblicati dall’etichetta Hänssler).

Duo Alfonso Alberti e Anna D’Errico

Alfonso Alberti e Anna D’Errico percorrono strade parallele e affini, se-
gnate da un identico entusiasmo per la musica d’oggi. Quando, all’inizio del
2014, queste strade s’incrociano in maniera fortuita, ne nasce un sodalizio
musicale che si rivela intenso e duraturo. Caratteristica dei loro progetti è la
sintesi dell’esperienza solistica con quella di duo: nei loro programmi intrec-
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Baldocci Gabriele: 130
Baldrighi Alberto: 130
Ballerini Luca: 131
Ballista Antonio: 140
Balzaretti Carlo: 39, 61, 131
Barbatano Salvatore: 176
Barber Samuel: 60
Barbuti Cristina: 159
Bardac Emma: 96
Baroffio Ferdinando: 168
Bartelloni Leonardo: 132
Bartlomiej Kominek: 151
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Duvivier Félicie: 31
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Grečaninov Aleksandr: 21-22
Greef Arthur de: 24
Gregoletto Ilario: 142
Grétry André-Ernest-Modeste: 32
Grieg Edvard: 98
Grieg Edvard Hagerup: 23-25, 35
Groethuysen Andreas: 31, 178
Gromoglasova Anastasia: 152
Gromoglasova Liubov: 152
Guastavino Carlos: 60

Gudni A. Emilsson: 7
Guerra Roberto: 161
Gurlitt Cornelius: 19, 75

Haag Ivo: 177
Hahn Reynaldo: 50-51
Hamann Amy: 152
Hamann Sara: 152
Hamelin Marc-André: 18, 153
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Köhler Louis: 73
Kontarsky Alfons: 157
Kontarsky Aloys: 157
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Mosonyi Mihály, Michael Brand: 18
Moszkowski Moritz: 25, 101
Mottl Felix: 33
Mozart Maria Anna (Nannerl): 5, 102
Mozart Wolfgang Amadeus: 4-5, 7-9,

11, 25, 45, 50, 85, 97, 102-103,
110-111, 113, 117, 119-120, 125

Musgrave Thea: 64
Musorgskij Modest Petrovič: 20, 27-
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Palmier Nadine: 170
Pang An Li: 170
Paratore Anthony: 170
Paratore Joseph: 170
Pastorino Ennio: 170
Pekinel Güher: 171
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Tévar Manuel: 153
Thorson Ingryd: 179
Thurber Julian: 179
Tilliard Simone: 104
Tirino Angela: 21, 166
Tirino Nadia: 21, 166
Tomkins Thomas: 3
Totaro Mario: 69
Tracey Bradford: 179
Trivella Daniele: 180
Trivella Davide: 180

Urspruch Anton: 44

Vachon Mario: 139

Valentini Giovanni: 133

Van De Velde Ernest: 73
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